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IPOLACCHl 
FRA T R E I M P E R I 

Ne) 1770 i Polii(i(ìhl eì ordiuarouo In 
repubblio» militare turbolenta,,seaodfilo 
alla,Russia, all'Austria, ed alla Pru'saià, 
oiraoetaiiti s di3[iotiotie. OodaVinteasro 
di sopprimerla, spartoadoseoe lo spoglie. 
I Polacchi, allora erano circa quattro' 
millnni, oVa triplicati, e nel 18712, la' 
Huasla ne ebbe un milione e mezzo, la 
Prussia uno, l'Austria quasi uoo e. 
mezzo. Quel riparto «I rioooTÒ nel 1792 
per otteai>re peroquaziooe fra gli apo-
gllatoH, contro i quali Sollèvaronsi eroi­
camente 1 Polacchi nel 1794 capitanati 
dal glande .Kqsciuszlco, ma, oppressi dal 
numero',''dovettero'cerfé,re, e 'a l vlfici-, 
(ori nel 17S6 no fecero la terza rlpar-
tieione. 

Allora ferveva la lotta tra, la uuova 
e la veccbia Buropà, ed i Polacchi, esu­
lando dlTentarooo i cavalieri erranti 
della liberti dei popoli, come.gli ebrei, 
lu dlveii.tti.ropo.{i_q^ la l'iberM - del com­
mercio dopò l'eccidio di Qer.usale.mme,. 
E come per persecuzioni e sventure non 
si spense mai la tradizione giuduìo», la 
schiavitù Qoo abolì 11 seuttmento nazio­
nale polacco , e i'aspirnzione al risorgi-
nieulo, tentato audacemente nel 1830, 
nel 1846, cel 1S4S e Jiel 1863, quando 
per loro caddero Nullo e Oalroli, 

Questi spiriti nazionali e liberali dei 
Polaoshi turbarono i sonui allo Czar 
'Alessandro III, ed al Gran CancoIJlere 
Dismarok, che si indettarono di- russifi­
care colla lingua e col culto i polacchi 
russi; e di-genbanizzare i poldcohi nella 
Prussia. 

Bussia e Pruosia per necessita logica 
dell'assolutismo, fauno anche del socia-
lIsDio cesareo, e per esso sono severi 
protezionisti, tanto che.non solo respin­
gono prodotti stranieri, ma anche ope­
rai immigrati. Pel volgare pregiudizio 
che sollevò il popolaccio di Livorno e 
di G-engT̂ a, .:.cpntTa i'^aCqliini :8érgama-
sohl, che fa respingere dalla California 
i cbinesi, che .eccita.a .Marsiglia-gli 
operai francesi contro gli operai ita­
liani. Laonde Bismarck ad onta che i 

X A P P E N D I c i 

S T O n i ' A T K R A 

I. 
— Capirai tiene che io uonpasso'am-

mettere che le passioni umane nascano 
comt> I funghi dopo una pioggia d'estate, 
Il matrimonio non è c'osa da concludersi 
così alla leggiera come se si trattasse 
di bevere una tazza di caffè. Prenderò 
tempo a riflettere; parlerò con mia fi­
glia, e tra pochi giorni spero poterti 
dire qualcosa. Prima di dare Bn con­
senso, pur troppo irrevocabile, amo pren­
dere le precauzioni necessarie, perchè 
questo passo importante della vita sia 
fatto almeno con multa speranza, con 
molta probabilità di riusoita. Pur troppo 
spesse volte anche queste non bastano j 
tuttavia, quando dal canto nostro ab­
biamo fatto quel che si deve, la Prov­
videnza fari il resto. 

Con queste parole terminava, or sono 
diversi anni, un dialogo In una palaz-
zetta situata in via Marboanf, a Parigi-
La persona phe le aveva pronunziate 
era un uomo sulla sessantina, il quale 
dopo avere accompagnato all'uscio del 
salotto un giovane, ohe si sarebbe preso 
a prima vistd per uno degli eleganti 
della capitalo, sonò con violenza il cam­
panello ; ed al servitore, ohe comparve, 
disse: — Chiamate subito mia figlia. 

fatti abbiano dimostrato che il di lui 
proteKionismo non approda, alla fine 
dell'anno passato espulso spietatamente 
dalla Prussia,treutwìlnqua mila Polac­
chi russi, mentre la'Russia caccia i 
Polacchi : d'atti;! -StMi- -

E non bastando quella violenza volle 
farla giustiflcareaVanti la Ganiera prus­
siana, dove feoo, presentare da Àchen-
bach una mozione per germanizzare 1 
polacchi. Mozione ohe gli diede occa­
sione a due discorsi del 28 e dot 2d 
gennaio, di qnesl' anno d' una petulanza 
strana. 

Neppure Napoleone I, avanti il Senato 
servile, tenne discorsi còsi orgogliosi e 
provocanti, In quello Stnto dove Stocker 
cappellano.di Corte, è brutalmente aii-
tieemita, non è merattlglla ohe il Gran 
Cancelliere accenni al progetto di spo­
gliare a spese dello Stato i polacchi del 
loro terreni per darli ai tedeschi. Ma 
se l'intolleranza cristiana' non spense la 
tradizione mosalca; il dispotismo germa­
nico e russo non. vari;onno a togliere 
dalla storia la nazione polacca. Perchè 
Bismarck non volge l'acume della po­
litica ad innamorare doll',|olpsro ^germa-
nico i tedeschi dell'Alsasiia' e delia Lo­
rena! Lo Speslator Ironicamente lo in­
vita a 'sttî iiia're la stìlfl'a' (n l̂eèo;,, dbv'e 
tróveri che ire, volte la Gran Brettagna 
tentò inulilmebte di trapiantare, o tra­
sformare gì' Irlandesi. 

I popoli si trasformano colla libertà 
e colli civiltà. I greci grecizzarono, i 
romani romanizzarono abolii popoli con 
tali mezzi. Coi quali i tartari bulgari 
diventarono slavi, i «assoni slavi diven­
tarono tedeschi, I longobardi tedeschi 
si italianizzarono. Ma invano, ora, tenta 
l'Austria d'intedescare gli italiani di 
Trento, di Trieste, di Poi», di.Zara, di 
Spalato. La libertà, dice Kossuth, pre­
vale, alla nazionalità, e per la libertà I 
tedeschi dell'Alsazia e della Lorena, vo­
gliono essere francesi, per la libertà i 
polacchi rinunciano alla gloria di ap­
partenere agli imperi della Germania, 
delia'Russia e dell'Austria. 

G^Hosa. 

Nel tempo stessa l'altro appeiia^usoita, 
montò ili una vettura di piazza, e si fece 
accompagnare al silo palazzo in via 
Chiiiirat. Durante questo'tragitto, lasciò' 
l'imaginazione vagare arditainente per 
i campi delle chimere' e dei -lugni, fab­
bricandosi a suo piacere un piccolo 
mondo fantastica, di cui egli s'immagi­
nava d'esser re, e una.futura 'fidanzata 
la regina. 

In mezzo alla agitazioni della sua vita 
di giovanotto il .matrimonio gli si pre­
sentava cpme un'esistenza . tranquilla, 
divisa tra l'ambre e la felicitai onde 
gii parea.già.di aver condotto la sposa, 
tra i silenzi d'un castello ; di passeg­
giare con essa per gli ombrosi viali del 
guardino; di respirare con ebbrezza 
l'aria salubre della campagna, dare le 
ore gli sarebbero volate vi^ come sogni, 
leggiadro e non contate, come 1 pètali 
de' fiorellini dei campi, 

— Quando Maria sarà mia moglie, 
— pensava tra sé, — le farò travaro 
a Idontréal una camera non splendida 
d'oro, di drappi, di trine; ma ornata 
di fiori, di quo' fiori i quali so che essa 
ama tanto; un salotlioo da lavoro, cor­
redato di modesti mobili, con paniere 
coperto di musco, dove la felce, bosche­
reccia farà contrasto eoo l'eleganti cam> 
paunle. La finestra della sua camera 
darà sul giardino ; ed essa affacciando-
visi potrà godere il più bel pa.esagglo 
che potesse ideare Salvator Rosa, il 
gran paesista italiano ; -ptaterie, gruppi 
d'alberi, laghetti d'acque perenni, am­
massi di fiori, e ammassi di verzura; 
al di fuori l'aperta campagna, l'oriz­
zonte'senza confini; i boschi,'! vigneti, 
la vegetazione ricca del mezzogiorno 
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Sedata-del 110. — Prt». DIAHOBBRI. 
Dìtcut'esi ì'kti. 8 deità legge sull'or­

dinaménto delle scuòle e degli stipendi 
del maestri elementsirl, che viene cosi 
approvato : < Qll stipendi fissati nell' an­
nessa tabella si accresceranno di un de­
cimo ad ogni sessessio di effettivo ser­
vizio nel medesimo', A! maestri, che 'per 
effetta.di qî esta legge ottengono un ad-' 
mentd di'kti'pendio, saranno computati 
gli anni utili'di'aumento sesslsnnale 
dalla promulgazione della - presente, I 
maestri, che da> 12'e più anni d'insù-, 
gnamento nello etesso • Comune non 
avendo per disposìzloiio distessi il'au­
ménto . sessennale , o lo .stipendio ^ohe 
equivalga ,giA ti; mlnimq - obbllgatotìo 
seconda. I&lpresente Iegg6 e,oho nou'dt-i, 
'tengono per questa un migllorameutp, 
equivalente a un decimo., dell' attuai» 
stipendio, godranno del primo aumento 
sessennale l'anno dopo U., promulga­
zione della legge. 

L'aumento di un decima avrà luogo 
allo scadere di ciascun sessennio, per 
quattro volte e.'non più, e Sempre sulla 
base dello'stipendio iniziale, per ulodo . 
che siasaegui sempreal maestro.lo sti­
pendio minimo portati) dalla tabella, più 
lami decimi di auî iento quajiti, eoQo. i 
sessenni di serv'ii!!o"ue'ilo'sieàVo'bomài>ai. 

Svolgousi vari emendamenti all'art. 3. 
Cavalelto difende l'art, come segue: 

« In un separato capitolo del bilancio, 
dell'Istruzioue, sarà inscritta la somma; 
di tre milioni per il concorso dello Stato.: 
nella.spesa che ! Comuni, aostengano 
pegl! stipendi dei.maestri,J)er^.nei ))P1--
ma anno il fondo sarà d!''uii milione, 
nel secondo di due. Questo concorso non 
potrà ma! superare i due terzi della 
spesa portata dal prescritto aumenta di 
stipendio. Il concorso si darà per l'in­
tiera differenza al Comuni considerati 
nel comina secondo dell'art, uno testo 
uoicn delle leggi 9 luolio 1875 e l>n)arza 
188B. • • ••• 

Preferirannosi pel concorsa fino ai' 
due terzi i Comuni ove l'imposta fon­
diaria raggiunse il limite massimo con­
sentito dalle leggi e che abbiano appli­
calo almeno due tasse lociill, 1 Comuni 
die nelle frazioni mantî ngono scuole 
non obbligatorie, e i Comuni dov'è mag­
giore la frequenza degli alunni alla 
scuola. L'elenco dei contributi pagati 
ai Comuni a termini di quEjsta legge, 
sarà ogni anno allegato al bilancia del 
ministero della pubblica istruzione i , 

Si approvi farti 4 :'Primadèl<l«8ai:89 

ohe.' contornerà di delizie il quadro In-
cunlevoleidel suo amore felice 

Questi pensieri soavi choirlschlaita-, 
vano,un iatai)te,_,Je. t,ene.bre della-sua,.a-
nima, abbrutita dallo pa'ssioni', fuî óiio a 
un tratto interrotti dairiraprovviso fer­
marsi della vettura in via Chaillot, li 
conto dì Clèves scese allora di legno e 
s'avviò in un salotto a terreno, ^Qve 
riceveva gli amici e le persone di cou-
fideiiza. 

Qui giunto, s'abbandonò sopra ,upa 
poltrqpa. In preda a tutti i pensieri che 
dovevano mulinare nel capo d'un uomo 
decìso a cambiare ad un tratto la vita 
di gloviuolto con quella d'aminogliato, 

— Dunque è destino oramai — dineva 
tra sò,i — che la mia folioità penda 
sempre dalle labbra delle donnei Mquo 
male ohe questa volta si tratta d'una 
ragazza beli», le'ggladra,.d'un'angelo"'in­
somma che alla morto di suo padre 
mi porterà una fortuna immensa, perchè 
non può essare che il conte di Rouvray 
possegga solamente due milioni, mentre 
tutti lo dicono ricchissimo. 

Vorrei aver lo quelli che: ha. di più : 
al oontraiiio di quella'bella signora che 
a eh! le'diceva: <i la tale ndn può aver 
meno di'dieci amanti;» rispose senza 
perisaro! ; « Vorrei aver io quelli ; di 
mena ».' 

Se dunque la signorina. Rouvray tra­
verà ohe ile piacoio, sarò ben presto pa­
drone d'un bel:patrimonio t ma .nel caso 
opposto?,- ahi no; è impossibile che 
l'uomo salutato qual re dulia moda na' 
saloni più eleganti di,Parigi non debba 
piacere a una fanciulla poco esperta dì 
mondo : e che, quanto a bellezza ma­
schile, non sarà poi incontentabile. D'al-

il ministero presduterà ì provvedimenti 
pel monte pensioni MégliMdeegnàliti'éle'-
meatari in conseguenza del maggior 
onera derivante da questa legga,. 
; Si approva l'art, 61 La presente legge 
andrà iu vigore II 1 novembre 1BS6.. 

Si approvano l'anicolo aggiuntivo 
di Caperle: < Olì stipendi minimi fis­
sati pelle maestre dallalanuessa t(ibsll.a 
valgono anche per quelle che Insegnano 
polle scuole maschili e miste uoii nb-
bllgatorle. » SI rlmaoda la votazione a 
domani. 

Robilaot .dichiara di non poter ri­
spondere all' Interpellanza di Marcerà 
ed altri sulls.aiione dell' Italia di fronte 
alla; Ori 0'a, , 

Marcar» non,potrebbeconsstitire egli 
e I suoi amici io un azione vessillifera 
di violenze, perchè contraria ,ai nostri 
jntaressied alla nastra origine. Non 
approvano la politica: estera "di Robi-
lant, e si riservanod! presentane,un'in­
terpellanza a proposito. 
• Levasi la seduta alle ore 7. 

In Italia 
iVisila, di giotnatitìi al Re. . 

Ieri alle ore 1 1|8 il Re ricevette la 
onmmlssloné 'dalla stampa incaricata di' 
ringraziare' il 8ovr,aQo per l'Istitflzlon'e 
.a'corpo morale delia cassa' di previdenza 
'0 per l'elargizione di'lire ventlmilli. 

Componevano la commissiona Bonghi, 
'Avanzini, Rpux, Chimirri, D'ArcalS, Fl-
.niili/Rcspoli e Turco. 

ti Re cominciò coti' delicato pensiero' 
dicendo spettare a lui dì fare ringra-
.ziamenti, all'associazione per l'occasione 
.•offertigli e'per l'accoglienza fatta al suo 
dono. . • , . . , , • • . 

Al presidente che gli esprimeva la 
riconoscenza dei soci esternata dal voto 
dell'aSs'embl̂ a il re rispóse doòiandaiido 
conto minuto delle condizioni dell'asso-
cìuzioue e dol giornalismo in generale 
e dlcbìaracdd che è dovere comune dì 
farn che Indipendentemente da» partiti 
li giornalismo possa esercitare la sua ìn-
fiaeuza sulla cosa pubblica concorrendo 
,a rialzarne le condizioni materiali e mo­
rali. 

Il Re si compiacque che all'associa-
zloue appartenessero giornalisti di diffe­
renti opiDionI; Avendogli Bonghi rispo­
sto che per l'ammissione nell'assaciazions 
ohiedevasi a' soci ' soltanto onesta vita 
e correttezza nell'esercizio della profes-

.'slone. Il Re soggiunse'che il patriotti­
smo e l'onestà Sono 'appuntò le bsa! su' 
cui l'associazione si deve unicamente 
fondare. 

tra parte non cruda d'avere una-fiso-
nomi^ ida,.,&)ja(|g,tofple:) se fosse cosi la 
bella Margherita avrebbe ragione di non 
lasciarsi lusingare, dupO' la'stoHà del 
dottor Fausto di Goethe, ' 

Eu'rico nel pronunziare ad alta voce 
quest'ultime frasi non s'era aecorto di 
una persona ohe s'aera affacciata alla 
porta del salotto. 

Era suo zio D'Aubignè ; che ritto sulla 
soglia, con le braccia incrociate con-
templavF, con amara ironia 11' nipiite, 
che,, dopo l'ultima parole', alzatoci dàlia 
poltrona si guardava allo specchio. ' 

11 signor D'Aublgnò stette qualche' 
minuto io quella posizione, senza, cn-
ràrsì per nulla che Enrico non avesse 
avvertito la sua presenza; sa non che 
malpoteqdo tenero, a, JijeRo il ;suo umor* 
sarcastico,!gli scappò.d6tto,,ptin affettata 
serietà : 

— Quando vedo uno-dagli'elegMti 
di Parigi intento a rappresentare di­
nanzi allo specchio, la psvrte di', Narciso 
al fpute, san posso fare a menu d'escla­
mare : Éoco un, francese che ha ancóra 
della, spirito, 

— Ohi .zio, — gridò Enrico sopraf-
fattix dallo stupore, — 'Voi'qui? come 
maif vi slete già annoiata del vostro 
aoggiorno a Marsiglia f 

— Capisco, caro olpp.te, ohe in quqsto 
momento deslderesti ch'io Sqm a Mar­
siglia, a Lione e magari anche a Pe-
l(iuo,.,'ml dispiace d'esserinvecet) Parigi. 

-w Ebbene, non si poteva dare i;aì-
glior combiuazlone ohe d'ìncpulrarv! 
qui, In questo momento; poiché dovevo 
scrivervi per darvi una grî n notizia, 
che invece, avrò il piacere di comuni­
carvi a voce. 

Augurò che. tutti I giornalisti d'Ita­
lia, ueirinteresse della stampa, concor­
ressero a, costituirò'fortemente uu,asso< 
ciazlone unica perchè la su^ missione 
benefica sia più elóuriimeute raggiunt». 
Poi con tutti i componenti la commla-
sioné conversò lungamente su quanto 
concerno la stampa e ia vita, pubblica. 

Il Re congedò alle oro S,45 la Com­
missione torniindo esprimere, la^sba situ-
patia. 

Per rannitiersario Mie Cinque Giornate, 

A Milano, la socieià de! Reduci Italia 
e Casa Savója si fa promotrioe di una 
gara dì tiro a segno che avrà liiogo noi 
giorni 18, 19,, 20, 31 e"22 marzo. 

É mts'ssa dal duplice intento dì dare 
ìn^pulso alla Istilijizluuo d l̂ tiro a,segno 
e di Boleniiizzaie In modo opportuno e 
ccnfprme alla natura dell'awiinimento' 
ranniyersarjp delle Cinque'Giornate. 

la Posterà in Italia: 

.\lla Camera del. deputati e al Se­
nato, l'onorevole ministro del commer­
cio ha dato notizia de! provvedimetifl 
che sì. adottarono nel 1885 ^er còni'-' 
battere la diffusione della filossera. " 

,VI è unito un oonto delle spese che 
si Gosteonord dal 1^79 in poi, nella 
campagna filossorica. 

Si'spèsero lire 6,094;800. 
Al 30 giugno 1885 rimanevano a pa­

garsi lire' 680,041,97 per Indennità, 
Solamente dal 1 luglio a (uiter il no-' 

vembre dell' anno -scarso sì pagarono 
più di 620 mila lire. 

Poche furono nel 1885 le perizio e-
seguite alla presenza delle Commissioni 
permanenti e dei periti. 

Trattandosi di cojiipensi .per- le di-
.s,tr.uz.lpn!..oJia non superavano lo SOO 
lire, fu passibile di stabilirai amichevol­
mente, frn i proprietari e i dolegatifl-
losserlcì. 

Nello prcvincie di Como, sopra 94 
proprietari clie ebbero le viti distrutto, 
furono fatte lo convenzioni con.84. 

Nelle provinolo di Milano, Reggio-
Calabria e Siracusa si stipularono ami­
chevoli convenzioni con tutti i proprie­
tari. 

Nelle Provincie dì Porto Maurizio, 
sopra 184 proprietari, le convenzioni 
si poterono fare con 101. 

Sopra 18 proprietari, le cu! viti' fu-
rena distrutte nella provincia di Mes­
sina, venuesi ad amichevole accordo 
con 17. 

A facilitare gti accordi giovò la mi­
sura presa dal governo d! pagare In 
una sola rata |e sommo dovute àj pio-
prietari, fino ad un certo limite. 

Nelle prossimo adunanze della Com­
missione per la filossera, il ministro del 

~ Una gran notizia? Sentiamo. 
. — Ho.deciso d! prender moglie... -
— Preilder moglie? tu?, ah, ab„ahl 
—'• Ohe forse ammagliarsi vi sembra 

rivoluzione da ridere? 
-^ Da ridere? oibòl e il nome della 

fortunata'.., 
— Maria Rouvray, la figlia del mio 

nutlco tutore, ' ' ' 
Il signor D'Aublgnò non potè fare 

a meno dì rìdere di nuovo; qulndi'sóg-
giunse: 

— E da quando In qua, signor, ni­
pote, v'è frullata l'idea d'ammogliarvi? 
dà' quando in qua non la pensate più 
com'è Giorgio .Byron, voi ohe avevate 
sempre sulla punta della lìngua, le .sue 
sentenze antimàtrìmoniali? 

— Che volete, caro zio; una bella 
ragazza , una- dote di trecentomìla fran-
sbi, più la pro,ipei,tiva d,i due o tre mi­
lioni alla morte del cuiitti;'.,. capirete 
bene ohe vai la pena di cambiar d'opi­
nione... 

— Badiamo con tutti questi milioni 
che non Vaccada poi come a quel tale 
che aspettava le rimesse .d'America..', e 
il poveretto, dopo trent'anoi,.è sempre 
I) a bocca aperta ad aspettarle... 

— Varreste forse far credere eh' io 
sposassi la figliuola del conte dì Rouvray 
solamente per i ^denari? Permettetemi 
dì dirvi che in questo caso v'inganne­
reste dì molto. 

— Avrei piacere d'ingannarmi ; ma 
le voci che corrono qu-inlo ai tuoi de­
biti e alle tue cambiali m'indurrebbero 
a credere. 

(Continua) 



IL F R I U L I 

oommeritla domuoderà quali loìaure deb-
banoi adottare j^er il 1888. 

Dopo la scopertit dell' infezione nella 
{iroTinoift di Noto,'«d eaaeodo già ap­
parsa 111 Qloaiera iiì «Inqne delle aette 
Provincie della Siciiia, il tnlniatrO' di 
agricoltura interroglieri la Commissione 
per sapere se eaaa crede ohe poaaono 
ancora adottaci noli' isoli gii ateasi 
mezsi finora eseguitii i> se ne convenga 
meglio di ricorrere ad un'altra specie 
di provvedimenti, ' 

Nella baiilica dei SS. ApottoU. 
Uri nella basilica dei santi Apostoli,-

a Ruma, ebbero luogo le solenni esequi» 
del principe Torloula. Intervennero i 
parenti del defunto, tutti i principi ro-
m&Dl, molti cardinali. 

ÌBcoblùi rappresentava il papa, che 
vi aveva ailiche mandato i cantori della 
oappella Sistina. 

Quindi ai fece il trasporto della 
salma a Oastel Oandolfo. Folla immensa 
assisteva al passaggio dei corteo. 

La ri ferma giuditiaria. 

ita. Commissione sul riordinemoQto 
giudiiiano approvò deSaitivamente l ' i- ' 
stituzìoae dei tribunali provinniaii e l'a­
bolizione dolili camere di oonsigllo; so-
nospese ugni deliburazìoue sulla'matenli 
penale attendendoci la reletsiou» della 
aottooommisslone e delegò dn' altra 
Oiunta a ' studiare se oonveoaa furo 
della presidenza della Corta d a{ipéltó 
una missione pel consiglieri di cassa­
zione ; approvò l'abolizione dei giudici. 
nelle Corti d' asalse ^ approvò adche là 
proposta dell'oa. Mareora che'i consi­
glieri d' Appello iiioarioati di fuiizianai;e 
da presidenti delle Assise abbiano du^ 
ranie"i)ussta missione un soprassoldo di 
1500.lire annui', oltre la consueta ip-
dènnità e che si possa loro conferire 
dopo do quindicennio di servizio 11 ti­
tolò e il grado^ del posto aup.eriore cui 
avevano diritto. ' • . , , . • 

La Oommiseìpn^.atessa ai è r i t t u i U 
tnercoledi prossifigo ^ per esaminare le 
disposizioni conoerDènti ; l'istituto della 
suprema Corte di Oàssaziona. 

All'Estero 
Il disaitro ierribilt di Rosario. 

Una catastrofe lia cootrlatato la città 
di Rosario (Moatovideo-Amerlda). ' 

Ecco come ne parlano l giortiall a-
mericaui i«ri arrivati : 

Dieci italiani, impiegati nei lavori di 
terrapieni del tronco ferroviario a Co-
lastinè (Santa Fò) erano soliti nei giorni 
festivi di fare una passeggiata in ca­
notto a Rosario, 

h' imbarcazione era plocold, appena 
potevano starvi dentro tre persone co-
jnodamente: invece il giorno delia ca­
tastrofe era equipaggiata da 11 per­
sone, compreso il proprietario; Ramon 
Rosas, che la dirigeva. 

Navigavano per la laguna di Setu-
bald, quando, malgrado la raccoman­
dazione di Rosila, alcuni comincibrono 
a dondoiarai, mettendo in pericolo il 
oanotlo. 

Tutto ad un tratto l'imbarcazione si 
capovolse. 

Quattro degl'italiani e Rosas sape­
vano nuotare, ma ai videro circondati 
a perseguitati da coloro ehenon io ea^ 
pevano, formando tutti un quadro stra­
ziante. 

Uno dui naufraghi afferrò Rosas più 
volte al petto, sommergendolo seco. 

Alla due Rosas si potè etacoare, e, 
benché gli mancassero le foì'ze, nuotò 
Ano a toccare l'arena coli' acqua alia 
cintuni, e fu salvato da un uomo che 
dall'altra sponda aveva veduto il triste 
spettacolo. 

I dieci poveri nostri connazionali, an­
negarono, 

I nomi delie vittime sono .\ 
IlVaiiceiiCO Moiigarellj, Vincenzo Ca-

poleti, Giovanni Campieri, Filippo Tul-' 
gio, Giacomo Guardianéii, Angelo Tul-
gio, Francesco Paoiflóo,, Pietro Bargloi,' 
Raffaele Patioleo ed Agostino Guniga-
nejo. 

La tiluazione a Londra. 

Londra iO, Torneai che si rinnovino 
ì disordini di lunedì. 

Orcdesi che questa sera la Gite sia 
minacciata da bande dei sobborghi del 
sud-est e del sud donde furono segnalati 
nseembraioeoti- Una banda ^ partita da 
Greewich e Depford per Londra rom­
pendo i cristalli dolio finestre lungo la 
strada. Chiiidonfi le botteghe. Grande 
allarme, 
• Grande numero di guardie di polizia 
otsoupano i ponti. 

Furono preso tutte le precauzioni. 
Un reggimento di cavalleria 6 tenuto 
pronto per ogni eventualità. 

La Btta nebbia in tutte le p'irti di 
Londra rende la situazioni, più allar­
mante che non sarebbe in circoetanzs 
ordinarie. Assicurasi che stesserà furono 
staccati maudati di cattura pontro pa­
recchi capi socialisti. * 

X guasti di (6ri si fanaa". ammontare, 
a 50,000. ivS- ••; 

11 governa'.']^raoesaer& gli aratori dei-
discorsi aedtejlaoi al niMlitig di Innedl. ; 

lijPrtànda 
l A V O r l p u b b l i c i , il ' Gobsìglio 

superiore dai lavori pubblici ha «'appro­
vato la periziiv di-lavori addizionali per 
riiarolmento.. s. cóhael'.vazione di difeae 
frontali nella deatra .del. TagUamento 
di -front» a Malafesta e fra S. Giorgio 
e S. Michele. 

V r l e o a l i u o , S, febbraio. ' 

Amo sperare non terrete il broncio 
te la scoraa gettlmana foste privi di-
mie notizie, ma ben mi ricordo'ohe'la 
precèdente vi mandM due corrlspou-
deoza antiohò una, e quindi ho tutto 11 
diritto d"essere perdonato. 

Pochi giorni fa ai campanaro della 
frazione dì Fraelaoco toccò una bella 
sorpresa. , . . 

Come di consueto portavasi al oam-
panilo di buon mattino ondo dare 1' au-
onozio del giorno, ma fu ben grande li 
suo stupore allorché' a' accorse che ad 
ijdà oampaoa idauoavn il ^battente; . 

Duo giorni dopo venne trovato liilillai 
piazza di Fraelaóoo ilointorino che io 
ao'slonéva, '• 

Di lufurmatidiit raccolte, pare truU 
tasi d'uim dimostrazione'contro l'eie-
ziona'del Vicario, nella persona del Re­
verendo Francesco Santi ' 

• 
• . » , # . • , , 1 

: Martedì della ventura settimana So 
il tempo oi favorirà,.avremo i'iuaugu-
pazione del aecoudo moscato oiensile, e 
posso asaicui|a(vi o^ojii|nlti'3el aignori 
tidinesi vorfanuo' òòoVarci S'una lor vi. 
Hta. 
ì La GotdbiMionsfargli èpettac'óli ieri 
ii.iiera.riuitivaal d'uFeeoza e.aicpome.ia 
med^aimu ò ; compósta delie primàrie 
persone del paese, posso accertarvi che 
promette mirabilia. In quei giorno il, 
^nostro simpatico Trlceaimo sarit tutto 
in festa,; Biparohé dunque a questa iion 
pòttebbeai, unire laaolepaità soolaatle» ?; 
: Soiio ben sicuro che questo mio d^i-
deria 6 diviso ^a molti, ed è,perciò òhe 
'mi permetta ipdirizearla ,al nobile Or-, 
ananì, nostro Sindaco. ' . . : . 

. • 0 . B; L, 

li Paoltui apiepa sempre t 
lento irilsticn e ieraeré ii'ebb 

iù un ta-
reo fslice 

I l -Violato Plloslo. . 
In, tutti .i-giardiai:dei Friuli si col­

tiva la ,Kioia, Mammola a fior doppio, 
tanto,, rloeroata per la au» bellezza e 
per il profumo apavisaimo. Però una 
coltura in grande,, che permetta, di. co­
glierne più centinaia alla volta, non ia> 
si vede ohe a Trioeaimo. Il Viol,iia,.d6l 
sig, Filosio è unico, eia per il numer.o,. 
straordinario delle piante che per la 
grossezza a vivacità delle viole. 

Ma se il nob. Piiosio merita lode per 
,aver elevato al grado d'industria la 
coltivi^zlone di questo vaghissimo fiore,, 
non va dimenticato il bravo auu giar­
diniera AotooioMattiuzzi d<'tto Bo^ohetM 
.che ha molto merito io' siSalla,coltura. 

.Le viole Pllpsiu SODO coiipsciute, u. 
Vienna, a Mìlek0p,.a Torino, a Firenze, 
a Kowii.. Avendone reopatementc fatto 
omaggio di quattrocento al marphe^e. 
Di Villamaripa cavaliere,.d'ooora di 

,S..M.,' ricevette il seguente' grazioso' ró-
: scritto :' 

' Roma, li 6 fehÓraio 1886. 
Egrfgio' signore, , 

Ho ricevuto la- ^cassetta ; fon,toDeate. 
uà.saggio delle .bejliasiipe Viole .(^^m-
mole, di .speciale coltura della S. V, 
Pregiatissima., che Ella con. tanta, gen­
tilezza ha voluto inviarmi |i | dixno. 

La rara bellezza dell.è ,4e|tte Viola, .mi 
ha, indotto a mo^tr^iile «̂  S^ia. Maestà 
l,aiRpginB, che lo .ha.mol'tq ammirato 
ed ha lodato r.intelMgente.,'cura,„d'elU. 
S< 'V. nella ao\t.lvazÌ9oe. 
, Ringrazio ora vivamente la S, V, per 

la squisita corteaia usatami ;e Le porgo, 
egregio signore, l'espressione dolla per-, 
fetta mìa osservanza.. . . . 

il Cavaliere i' Onore di S, M, • 
March. Di Ktllat^arina. 

I i a t i s a n n ; 8 febbraio. 
Informarvi dell'esito che ier sera si 

ebbe il Don Pasticcio torna inutile farlo 
dal momento che altra volta diasi mira­
bilia. Sostituendo alia signorina- Pìcotti 
Giuseppina, iUadama Fraschetti, prima 
donna, la egrègia signoriua It'rili'a' Casa-
sola, il risultato noa ebbe.punto a soffrirei 
sebbene mancassero le. occliiate furbe, 
eloquenti, espi-essivo della prima. -

Dirò invece una parola sulla produ­
zione drammatica: Per - verità, ' giudi­
cando coi mio cervello balzano, dirò 
«ssere una composizione assai difficile; 
beli' interpretazione faticosa, itapoaai-
bile nel suo complesso, Ma ciò non to­
glie che si debba una parola d'encomio 
alla attitudine disinvolta della avvenente 
signorina Carolina Picotti, facendo ella 
come meglio, non avrebbe potuto fare. 

;prova. 
Per tfbn essere poi tacciato di par*-

liale, s^nfomi raboligb dire alonnohÀ 
Sttll'esitt) brillante della ripetizione .diìl 
Ueroolo\'di. Ualmantile, ch'ebbe luogo 
dotoeniéi 31 p; ìii, e 8 -febbraio. Metto 
in pi'imà fila la vezzósa slgnorina'Blmae 
Oressatti ohe, per la prima volta, ci 
fece'setitire ìà stia gsoiile!-è' eitnpa'tica' 
voce. Si dedichi, si dansacri alla stùìtio, 
signori'.ia, e stia sicura che la, sua in-' 
teiligenza le permetterà non poche-sod­
disfazioni, ti che'augura, di .vero cuore 
il povero reporter, - • 
, Parlare poi della aignorìna Cigaina, 
è tjqmp;!!. port-ir vasi a 8aMq«. nottole 
ad'''Atéìie (raii'cida e aluòctièvolé frase) 
imperocché essa dimostra una DJsccmica 
dìatlBtlasima. --.; . .., 

-| Tutti gli altri, egregiamente, t>icen-
domi per amore di brevità',; L'esimio m. 
Galeazzì. indefesso, infaticabile sempre, 
è superiore ad ogni elogiò.,In quantoi 
nll'orohestra non sì potrebbe, desiderare 
di meglio, ma può accadere divèrsamente 
sotto la potenza di quella magica bac­
chetta? , . ; . , 

,A^biaté .un cordiale, nn affettuoso, ,un 
sincèro,, riagr^^lamecto dal solito , 

.Tm 'ye,s. 
NB; E: allo ntudio fi Riarlo-tiitii), mu-

aitia dell'egregi» nostro oaqoittadipopll 
sig.' Giovanni Peloso, Sa non verrò smen-i; 
tito, spero potervi assistere domentoa-
p, IV,'Woorri'IMolla pogglor ipotesiipre*. 
sentando- questa mueioa delle difflcoUà> 
nell-'esecazìóue perchè, dicesi; musica dif-
ilolle troppo,-villisostituirà, .diceii, coi 
duétto e terzetto aOiaoo ofìoltix B la ri--
petizione del' « Merohto:».t > 

Mi -vieo detto e registro, cim piacere 
che altra> ,8Ìgfioriaa' s'è. perau&sa Quel-, 
mente, farci sentire la sua voce, d'un 
timbro squillante,.e lì'unu grande l'StéA-
siooe, B questo tenore non & dato al 
povero • reporler d'udirlo ? La mia do-. 
mainda è ingenua e tanto naturale che 
l'intelligente ed app.i>sionatn sig, M-iriii 
vorrà ascoltarla indubbiamente, 

• ^.fi l iriaale, 0 febbraio. 
i .'-Verameuta trovo giusto . il desiderio 
del pubblico d'i.riudiro quel fiorellino 
d'arte ohe è la piecoia attrice signorina-
Ida Mazzooca la quale nella recita del 
3 corrente fece tmsalire il pubblico 
Cividalese.nel Qosi va il mondo bimba-
tuia I A qmats dicasi m breve, riudramii 
la bella produzione, applaudendo ben­
di cuore-ai bravi filodrammatici. 

Non é da dubitare che in detta sera 
avremo un Teatrone ; tanto più che 
per. ora non potremo gustare di tratte­
nimenti drammatici, 

Frili. 

i y n ' a g g i u n t a . Ai fnnebì-i dei 
Capo ufficio poetalo di Pontafel descritti 
nella corriapoud'enza dà Pontebba, a'p-

'paraa nel numero ieri, fu omesso di dire 
che all'accompagnamento prese' pirte 
anche il corpo dei pompieri di Pootafel, 

Ecco 'pertanto ninediuto all' involon­
taria dimenticanza. 

In Città 
' I nostri deputati. L'on, Ghia-

rad,ta ,fiî  eletto dal suo. uffloio a mem-
bro'dèlla Cominìssioné per 1' esame del 
progetlo in ordine al computo del tempo, 
passato,dai militali iiellu guarnigioni 
del Mar Russo. 

Società del veduel. La presi-' 
denz'a della Società dei reduci dalle'pa­
trie battaglie ha diramato ui soci la se­
guente ciro'olAre ; 

l soci ohe, alla chiusura doll'esercìzio 
1886, si trovano in debito'per contri­
buti annuali,'àoho invitati d'urgenza a 
metterai ìii regola coll'amministri'zione. 

Gli scupi cui teiide li Sodalizio, fra 
i 'c|,uaii distinto quello dì venire-Ih soc­
córso dei soci disagiati, devono persua­
derò tutti i conCrliteili della necessità 
di ottemperare agli obblighi assunti. Si 
ndta^,hQ nel preventivo 1886 11 tondo 
per I sussìdi venne portato da 600 ad 
800 lire, • 

. T i r o . - a s e g i n o . Riceviamo e pub-
hlichiamo ; . -

Diversi soci del Tiro a segno deside-
'rano sapere ae'fu-approvato dal nostro 
Governo il progetto per la costruzione 
dei campo di tiro, ad in conseguenza 
approvata la-spesa che nd esso doyrebba 
incombere nonché quando si darà mano 
al lavoro. In molte ciiità d'Italia -e fra 
le quali in diverse meno importanti 
della nostra, si-ha dagra'n tempo (col 
coocorao nella' speaa anche da parte 
dello Stato)'Inaugurato il luogo ove i 
tiratori possano esercitarsi al Bersaglio. 
E perché dunque ad Udine non se ne 
parla più? É forse aorta l'apatia per 
questa utilissima istituzione, appena ve­
nuta alla luca.? Rur troppo molti fra 
1 soci no furono disgustati appunto, por.-
obò qui tutto donne a tale riguardo, né 
a quanto pare il patrio Qoyarno vuole 

di ciò uocuparaene. Quelli ffa i auoi che 
liai'nii S'-mpre piig.itn vote itleri I-i coi • 
tribuzione annua, e ohe intendono puro 
di continuar a pagare, hanno diritto di 
sapere per che conto e>8Ì pagano, quando 
non possono essere esercitati al Tiro a 
segno. Noi siamo certi olia la solerte 
Prsàidsazu avrà' d.a gran' tempo presen­
tato- tale progetto, ma nò la spesa a 
quanto pare, uè 11 nuddetio progetta 
non yénnéra. ancora approvati. Se si 
foSss tratlàto' d'una città qualunque di 
altra regione italiana,, la» cOna sarebbe 
andata altrimenti, ed a quest' ora si a< 
vrsbbe forse anche dimenticato'il giorno 
dell'inaugurizione. 

Ma della capitali; del Friuli che molti 
credoDO la capitale della Beozia, nes­
suno' ae ne interessa, e meno ohe menu 
se ne occupano i nosiii governunll. 

- Alcuni Soci 
del Tiro a sogno di Udine, 

nanca Cooperativa VJdlneBe.' 
Società Anonima - - Capitale illimitato. 

Assemblila generale degli Azionisti. 
A termine dell'art. 63 dello Statuto 

sociale ai da avviso ai signori Azionisti 
dulia Banca Cooperativa Udinese uhi, 
nel. giorno di domenica 21 febbraio cor-, 
.rento' iille oro 10 antim. avrà luogo in 
Udine, nella aala superiore del Teatro 
Minerva, l'Asaambloa generale ordinaria^ 
per deliberaro aull'ardine del giorno qui 
appiedi traacritto. . 
; .Noi CASO di mabcanz.1 del numero 
.ledale prescritto dàll'iirt'. 66 dello Sta-
tuti/T la Bucoeasiva convocazione avrà ' 
luogo ilomeeica 28 febbraio nelli sala 
sopra lodicata. alle ore 10 ani.. 

O r d i n o d e l ( p ì o r u u : 
Relazione dogli Amministratori. 
Relazione dei Sindaci, 
Approvazione dui Bilancio 1885. 

- Proposte del Consiglio d'Aiiimì'nistr'a-' 
zìone e ì-elative deliberazioni. 

Nomiàa dai Consiglieri uscenti Ui oa-
rica n dei Sindaal, . < -. 

Udine, S-febbraio -ISSOi 
Il Presidente ' 
JA. yoLPH, , . 

11 Seg, del Cena, d'amai, li Direttore 
F. Cfoza ' ' ' G. Ermacora, 

Cessano' tutti i Sindaci, sigiióri Bei-
invltis'Ogo, Angeli Angelo Giuseppe, 
Modolo Pio Italico (sttppliliite' in sosti-
Ituzione al rinuncielario Morelli Lorenza 
effettiva] e M,intica, nob, Niouiò sup-
pteùto pure riìiu.nciatario ed i Consi­
glieri signori MsDgilIt' ìnaroh.' Fàb'io, 
Blum- G-iullo, SpazzotliGio. Batta (terzo 
voluto dallo statuto), Fisoal ' Francesco 
e .Onmbìerasi .Giovanni, nominati dal 
Consiglio in sostituzione ai rinunciatari 
Schiavi avv. Luigi C^rlo e MurattiGiusto. 
Tutti i cessanti sono rii-leggibili. 

Estratto dallo Statuto. 
Art. 14 dolio Statuto — lettera b: 
Il socio h I diritto di votare nell'As­

semblea purcbè abbia pagato la tajsa 
d'amfaiissioue e almeno metà di una 
azione .e eia ascritto da un trimestre 
alla Società. ] 

Kt concerto di questa sera.' 
Come fu annunciato, quust.t sera, al 
Tcitro.Sociale, il oeiiiberrimo violinista 
Cesare Tliómson, da il suo grande ed 
unico cuocerlo col seguente 

Programma : 

1. Vieuaptei'ips —. P.rimo . ooii.oijrto .per 
violino — Thomson, 

a, CAijpi» — (i)'Nùlturuo in Re 6 - II) 
Studio in Do minore — Boerio, 

3, a) Sidmomky,rr- Ber'ceuse,,— b) liu-, 
' ìiins»Ì!Ìn, .— Notturno . in ' Mi é - e ) 

Bramhs — Danza Unghei-ese — 
Thomson. .. , , 

4, a) Jtforìt»! —. Preludio e , Fuga -~, 
l'i'ft'^/r-T •l>'.'8'"'doù -7 Boerio. , , 

5, Paganini — Tema e variazioni sul 
- Rondò- della Cenercnlela « Non più 
mesta-» — Thomson. 
11 piàiiotorte, sistema Stoiuyey, .è' 

gentiimbbti) ooncesso' dalja signóra' ood-
t'és'aa Anna di, Praraporó-Kechler. '• 
'-Ieri sera-il'grande artista ha solle­

vato ud entusiasmo immenso al Teatro 
Spellile dì Treviso, dove s'è prodotto, 
e mentre scriviamo, abbiam solt' occhio 
l'ottimo Progresso di quella ciilà che 
dedina un' articolo di oltre uni colonna 
di prosa lirica al redivivo Paganini, 
Esso termina con queste parole ; 

«La venuta di Cesare l'homson a 
Treviso fa ta le un avvenimento'ohe mai 
si'cancellerà dalli memoria di chi ebbe 
la somma ventura di udirne i prodigi»'. 

Fortunati pur noi dunque che ab­
biamo, la ventura di assistere questa 
sei'a'ad una vera egran festa dell'arte, che 
à certamente la piii bella fi-^ le belle cose 
di quaggiù"— in quanto essa trasporti 

[ l i lni I ' (. n i intn i n 

lenimento varialo ohe avrà luogo ve-
i.nrdl 10 corr. allo ore S pom, col se­
guente 

, Programma ; 

1, Colling — Galnpp brlllaiile, per piano 
a 4 mani eseguito, dalia a l ló ra ' 
m, Fiappo Ltaòia e aigDoriiià Klisn 
Raddo, aua altieval. . 

2, Bricoialdi, — Concerto per clarino 
in Mi,6,,eseguito .dal signor Dome­
nico Servodldio ; al piano signor mae­
stro L. Guoghì, 

3, Abrànyì K, — Concerto Ungherese,' 
per piano, alg, log, Vittorio Oeiml. 

4, Mergaria. — Crispino e la Comare, 
potpourri per violino, Santo e piano; 
esecutori signori A. Fiappo, Greco 
D'Alceo', e V. tì-onellB. 

Il mercato d*og;gl. Il tempo 
rimessosi al bello, favorisce il meroaio : 
ri' oggi, detto di S. Valnutino. Notasi 
del movimsnlo, specialmeute lo bovini. 

Causa però il tempo di lari, evvi 
scarsità nei foraggi e nei combustibili, 

(;.OMCorso d l f l ter l t» . « La com-
missioue ordinatrice dei concorso inter­
nazionale per apparecchi antlcrlttoga-
iDioi ed Insetticidi da teuersi nel marze 
1888, : in , Cuuogliaoo, . comunica che 
ò stala ninandata dal giorno ^ al gior­
no 12'marzo p, v,'còhej'di cu'iis,;gileaza, 
il termine utile per le dumàudo'd'am­
missione viene a scadere-coi giorno ut-
timo! del corrente mese, e quello perii 
collocamento degli apparecchi, nei luca­
le, a ta! scopo destinato, presso la R, 
Scuola di Viticoltura ed Enologia col 
giórno 9 di marzo. 

iksta per siiàccio di «ali e 
t a b a c c l k l t L'lìiteudenza dì Finanza 
in Udine avvisa ohe'i'appalto dello spac­
cio airingriisso dei sirli e tabacchi in 
Palma'iovii, avrà luogo pres-io quest'In-
tendenza .pel giprno 8.marzo,p. v, e che 
sarà ammesso il termine perentorio dì ' 
quindici giorni per presentiire' offorfa 
non minori del ventesimo, 

nuo friulani condanatl a 
' V e r o n a . Antonio e Glialiana Cavezza 
di Pietro nati a Torreano di Cividale 
ed ora residenti a Verona, di professione 
umbreilaij detenuti dal 17 dicembre u. s. 
sono stati ieri l'altro giudicati a Verona ' 
pel reato di contravvenzione all'ammo-
nizloaì! cui erano'imputati. 

! due sunnominati erano soggetti nl< 
'l'ammonizione statagli infiitta .sino -dal 
;80 aprile. 1884, ad .̂ ««endo :r.imasti di-
Boocupati ed essendosi associati con pèr­
sone pregiudicate dandu a sospettare sul 
loro Qonto, vennero condannati a 8 mesi 
di carcere compreso il safi'"rto ed a 6 
mi'si di sorveglianz'i. 

Cauablanaento di ageatl. Il 
sig. Giuseppe Colajaiini di Qeoova ci 
prega di avvisare ohe i signori Antonio 
De Nardo ed Antonio Pravisani, gerente 
e'córa'meSso nella sua ci'sa filiale'diU-
dine, col 31 gennaio hanno ' cessato il 
loro- rispettivo ufficio. 

Dal primo febbraio la conduzione dì 
dutta flliaio è stata assunta dal signor 
Luigi Migliorini. 

CARNEVALE 
Teatro.minerva. Comoda noi 

previsto, il veglione di ieri sera al Mi­
nerva à riuscito animatissimo per con­
corso di liallerini e mascherine, 

COiia' iosolita, e che ci fa sperare per 
l'esito dei futuri, ai-veglione di ieri sera 
si videro molti signori provÌDciali accom­
pagnati da gentili m-isohereii ohe dav» 
non/ poca a;iìmazlqiie alla festa, -
i Piacquero àa'sjii-i ballabili suonati ieri 
sera par ' l^ prima, volta'e ai gustarono 
sempre 4"^"^'già prima sentiti. 

Insomma a rivederci al mercoledì 
venturo jn.-iouii si, vedrà, riuscire uno 
splendido veglione. 

con le sue emozioni l'iiniiba in un mondo 
pieno di fascini e di indicibili ebbrezze. 

Il pubblico è perciò 'avvisato; non 
si lasci isfuggire l'óccasioiio di accor-. 
rem a Teatro per far la conoscenza 
del Paganini risorto, 

Circolo Artistico lldineset 
] signori soci sono invitati ad un trat-

X l i u f o n i l . Spesso accade naltn pra-
t;icà oittadin,a, d'i'ncontrare avveneut> 
giovinette, e talvolta apche gtovaiii ma­
tura ohe si lagnano di tumori indolènti 
ohe punto alterano il colorito della 
pelle, .t^ivpltii anche' come un arancio 
o'lis.-ij p mammellonati e. ohe deturpano 
per lo piiji il colio od il petto e l'ascella 
a g l ' i ugu in ie che, resistendo ad ogni 
trattamento, e persino allo iniezioni jo-
diche reo'ehtemonta proposte vanno, o 
lentamente itigrossando o restano 11 i-
uertì e come corpi estranei con gran 
dispiacere delle malate. Questi tumori 
che. pi-ev'uiigono da ip«rtefla, ò. induri-
metita dui ganqli linfatici, 4eì moderni 
aou qhìamati linfomi. 

L'asciamo per brevità il modo di loro 
tortn-izioiie e la loto^origine, a noi in­
teressa supoi;^ che muovono da diatesi 
scropolosa e oh«, fino ad ora formano 
Itt dispet'azlo'ia dei pratici per la loro 
dif&cìlissìma risoluzione. Il dpttor Gio-
vaudi Màzsolini di Roma ha trovato ita 
ilmedio unico nella cura dei linfomi. 
CnH'uBo dòli' acqua ferruginosa rlcoati-
t\tetite da esso reci-ntemeuté scoperta ; 
si vedono rimpicciolìire questi tumori, 

I isiiiacsi se ^ieno riuiijti in -pleiadi e a 



IL, F R I U L I 

poco 11 poco dol tuttfi scoitipaPÌro senza 
Il miDìKio iiifloiaodo sia nella presa dol 
rimedio (omogeneo o niente antlpatìoo) 
eia negli effetti prodotti uallu stomaco 
punto alterando la faneioni digestive 
ooniB spesso avviene coli' oso dei soliti 
pfejjiarati ferruginosi. SI vende a 1.1.60 
la'.bóttìglla. 

Deposito onloq, in -Udine presso la 
farmnci» di « ; Cc»me8saUÌD Ve­
nezia-farmacia H o t l i e t r alla Croce di 
Ualta, 

ALLA NEVE 

Siete voi 

Perchè sn i campi aprichi e sovni i tetti 
•— bianca regiiia de l'invernn — muta 
ora lenti discendi ed or t' affretti ? 
Perchè da cielo in terra Sf>i venata ? 

bianchi fiocchi — e Dio 
[ dispetti, 

ohe vi oonduun» a tanta e tal caduta, 
od avvieu che la terra ancor v' alii^tti 
d' una gioia oh' avete in elei perduttt ? 

Quale vergine sposa al sacro rito 
— di bianchi fior, di bianca veste cinta — 
timidetla s'appressa e par che dica : 

(Nessun può tdrtDiquoat'aoei dal dito»} 
tate ti veggo euvra il monte spinta, 
0 neve, o BlauMi o dilettosa amica. 

Ma perchè sovra i campi e sovra 1 
[tetti, 

qui tra le nebbie di Fàii&ro e Secchio, 
pensi trovare coniugali affetti ì 
Sempre glorine è il-monte, il piano è 

[vecchio. 

Di festa e neirso. 
C. F. 

INVITO A CACCIA 
A 1' ombra amica de la Qhirlandlna 

— gemin'iane vaghe ed amorose — 
vostra occhiata lanciate biricchina 
e il Santo vi fari ben presto spose. 

Aitate, alzate quella sottaonina 
ohe le. torcitii gambe tìou ascose 
e sui merli la tenera occhiatiua 
non siate nel posar tanto ritrose. 

Noe tarda II giovea oiìpido a vent'anni 
de', vostri sguardi prendersi a la rete. 
Rosso e confuso ed agitato o pregno 

! d'amor, di spemo, sembragli mill'anul 
di potarvi parlar, d'irvi un convegno. 
Belle ragasze, e cotto. Noi vedete? 

Di festa e nell'80. 
C. F. 

Varietà 
li'orlglne della gran fortuna 

d i V o r l o n l a » Sulla urigmi della co­
lossale fortuna del Toiionia esiste una 
leggenda. 

llaccontasi che a Roma il padre di 
Don Alessandro vivesse dapprima fa­
cendo il Ctcerone, e che culla Piazza 
di Spagìta atioudesse i viaggiatori per 
mostrnr loro lo rumano antichità e ser-
vira d'interprete cdrae meglio poteva. 
A forza di zelo .e di probità, giunse a 
farsi una riputasioue fra i viiiggiatori, 
che a vicenda se lo raccomandavano, 

Truvossi per tal guisa in relaisione 
con (7gio£at()iiÌ8, l'eroe.dèlia JSasuilltana 
di Monti, agente rivoluzionario francese, 
mandato a Roma per sommuovere il 
popolo, e lo secondo nella sua intra­
presa. Quando il Bievillu fu assassinato 
dalla plebe, il Torlunia scomparve per 
<{nalchu lempo ; ma lo si rivide più 
tardi, ricco di rìspuriui — fra cui no-
lavasi qualche àssegnaio fiancese, re­
siduo di quelli somministratigli dal Ba-
«ville per agiro sulla plebe romana — 
eposare la vedova d' un soliaìo la cui 
modesta dote aggiunse aucora al suo 
pìccolo avare,' e lasciata allora la Piazua 
di Spagna aprire una piccola bottega 
di mereiaio. 

Forse da questo fatto trasse origine 
la voce popolare che la fortuna del 
Toriouia proveui.ise da una grossa som­
ma dì danaro lasciatagli dal BasviUo. 
Voce ohe presso tutte le persone sen­
sate di Roma a pri'sso quelli che sono 
in grado di parlare con cognizione di 
causa non ha credito alcuno. 

Para più probabile invece l'altra voce 
che attribuisce l'origine della sua grande 
fortuua, anzitutto alle forniture mili­
tari francesi, poi tt quest'altro fatto, 
che, essendo egli possessore di una 
grande quantità di asiegnaii, fosse stato 
avvisato ventiquattr'ors prima della sop-
pressione di questi titoli di credito, sic­
ché potè disfarsene vantaggiosamente. 

Qualunque sia l'origine ver» della sna 
fortuna è un fatto che Cìiovannl Torlo-
1)18, in pochissimo tempo, diventava uno 
del primi banchieri di Roma, e in tale 
•qualità j!eco molte operazioni vantag­
giose, approfittando dei tempi burra-
eeosi che cosUingevano lo nobili fami­
glie romane a disfarsi dei loro beni. 

sicché potò acquistare il ducato di 
Bratàanoe una quantità di beni .ielle 
vlciuaóze' d'i Roma, sicché ha potuto 
esser creato marcese di Roma-Vecchia. 

Più tardi, madama Letizia Buona-
parte, !l rè Luigi, Luciano Buonapari'é 
e il cardinale Fesch, del pari òtta Cario 
IV di Spagna ed il silo, fìivorvt'q Ooddl, 
depositarono presso di Idi enormi capi-, 
tali, ed egli conosceva troppo bene il 
modo di servirsene, per non averne 
tratto gran lucro. Non f irà dunque 
msravlgiiii l'udire che egli abbia mari­
tato le sue figliuole a principi romani 
della più alla sfera. 

Prima che morisse 11 vecchio nel 
1829, sì era parlato della Regia del Ta­
bacchi, Regia che poco dopo il governo 
pontificio concedeva al duca Marino 
Torlonla, il quale si associava il fra> 
tello Alessandro, come quello ohe aveva 
maggior pratica negli all'ari. 

Un anno dopò Alessandro rimaneva 
il padrone assoluto della Regìa Tabacchi, 
che fu la b'ise,di quella grande fortuna 
che lascia oKgl, e che sì fa ascendere 
ad oltre 200 milioni di lire. 

KTotiaiario 
Indulto agli ufficiali. 

Si dice che il ministro della guerra,. 
Ricolti, non sìa alieno dal .consentire 
all'estensione dell'indulto del 1871 a 
tutti gli ufficiali ammogliati. 

Aiiunama rìnt'iala. 

Si riunirono Dgt|i nella Sala Rossa 
di Montecitorio I deputati meridionali 
per accordarsi intorno ad una interpel" 
lan/.a al ministro Qenala sulle costru­
zioni ferroviarie nel mezzogiorno. Nico-
tera si dichiarò pronto a svolgere l'in-
terpcllanzii, puroliè si formuli in prece­
denza la relativa mozione e purché tanto 
gli intervenuti e gli assenti, i quali la 
sottoscrissero si obbligassero poi a vo­
tarla anche se non aocettati dui mini­
stero. 

Ma visto io scarso numero degli in­
tervenuti all' adunanza odierna si ri­
mandò ad altro giorno la deliberazione. 

,, Cadorna cha si dimeno. 

5 SI assicura che il generale Cadorna', 
presidente della Croca Rossa, in seguito 
a vivi dissensi col ministro Ricotti per 
l'ordinamento deii'istitazioiie, abbia dato 
le sue dimissioni, r • ' -

Fra Hobilant e Ludolf. 

Li'on. Robilant ebbe ieri una lunga 
conferenza col conte LuduI ambascia­
tore austroungarico. Dicasi imminente 
la firma di una convenzione relativa al 
contrabbando. 

' La lingua italiana 
alfa CatHjira ausEnaca. 

Sohnrscbniied presenta an prosetto 
stabilente che la lingua tedesoa e la 
lingua dello Stato, con alcune eccezioni 
per la Gallizia. e le torre Italiano del­
l'Austria, 

Una nuova conferenza. 

La KSlnische Zeitung è informst.i da 
Vienna che in quella città si ritiene 
certa la riunione di una Conferenza eu­
ropea, lu quale sanzioni il recente ac­
cordo turco-bulgaro. 

i'arresto di Sergio lyanoff. 
É stato arrestato, in Russia, l'ex uf­

ficiale Sergio Ivanuff, complice uell'as. 
sassiuìo dello czar Alessandro II, e capo 
del Comitato esecutivo nichilista della 
Volontà del popolo. 

Per questo arresto il governo ha 
speso molti denari. 

Ultima Posta 
le faeemdo dei Balconi 

. Sofia 10. In presenza dell' attitudine 
e dagli armamenti della Serbia il go­
verno bulgaro, malgrado il suo desiderio 
di evitare il rinnovamento delle ostilità 
crede dover, prendere i provvedimenti 
necessari per far fronte ad ogni even­
tualità. 

Attendesì oggi il risultato della con­
ferenza di Bucarest. 

Londra 10., 11 l'imfs ha da Vienna: 
lo Czar espresse decisameots il desiderio 
per la sistemazione pacifica delle que­
stioni dei fidlcani; nnn> esiste più alcun 
timore di divergenze per le potenze 
circa la convenzione tuj-co-bulgara però 
il governo russo resta convinto che l"u" 
niune reale e completa della Bulgaria alla 
Rumelia sarebbe preferibile all'accomo­
damento provvisori^ óooohiuso, Questa 
opinione si comunicherà alla Porta ; se 
questa persiste nell'accomodamento la 
Russia lo accetterà, questo però potreb­
be subire alcune modificazioni senza 
importanza, Se- la Turchia accettas­
se l'unione completa, la Russia lo ap­
proverà d'accordo con l'Austria e la 
Germania; in tutti i casi 1 tro imperi 
agiranno d'accordo. 

L'Inghilterra alla Grecia. 

•Ùmàra 10; Il Timils ha'da Vienna: 
Rosseberry informò Delijanni che il 
nuovo gabinetto Inglese contlnnerà in 
OrletLta la polltlca.dl. S^Mabury. Il .Ti-, 
mei soggiunga: gli ordini dati da Sali-
èhury alla flotta ingjesé saranno, màdf-
teuiiti integralmente; <t fece-'liitendiire 
formalmente al governo greco che 
quésti ordini verrànnb eseguiti; puii-; 
tuuiitiento, se disgraeiutsments Is circo-
stanso lo esigessero, 

Londra 10, Confermasi che Oladstoue 
ha dlchìaratii che bon cambierà la pò-
tlca di SBllBburjr riguardo sH'Ori^Die. 

Una oomuttiosziooe io questo senso 
fu fatta allo potenze. 

Telegrammi 
P a r i g i 10. La estrema sinistra della 

camera nominò Barodet presidente. Fu 
ordinata la costrushme di 24 torpedi^ 
niere di prima classe. 

il Temps smentisce formalmente la 
trasformazione dei fucili Oras, 

Q n l w a y 9. Pamell è arrivato a 
mezzogiorno. La folla alla stazione gri­
dò : all'iaferno Pamell, Una rissa ge­
nerale segui ; vi furono parecchi feriti, 
Parnell parlò alla riunione ch'ebbe luogo 
qelln. sera e cui assistevano Healy.o 
Biggar In favore dellaoandidature Oshea, 
Healy e Biggar dichiararono che soste-
ranno Oshea, 

; V iccidèote ^Ulcdi fi-ii 1' membri dalht 
léga è terminato. < ~ ^ ' 

Hemoriale dei ps^Tati 
aivtEercatì <aj. ca t ta , 

[Jdiua, i l febbraio. 
Beco I prezzi fatti nella dcistra Piazza' 

ul momento di audarejn macchina, 

6r«naglie. 
Granturco cotn. o, da L. 9.25 a 10,80 
Segala ,0 . . . ; ; „ . „ ,;- — . - . „ _ . _ 
Giallone oom. u, , „ „: r-.— „ 11,60 
Frumento n , ' . ' . . ' „ j , ' — ; - . — „ —. 
Cinquantino u. . . . , .„. ,,, 8.— „ 9,— 
Sorgorosso . , „ „ —,— „ ' — , - : 
Plgnoletto n , „ ' ~ . — „ .— 
Fagiuolldipiali, , „ , ; _ . — „ — , — 
Castaguo ^, Y-.~ „ —.'— 

Foraggi e combuJBtiblli, 
(Compreso il dazio). 

Leena (1'«Sliate da L, 2.40 „ 3.55 
''^e»» (In stanga „ „ 2.30 „ 2.40 
Carbone (},.«"»'"* ' 

Medica . ' , . , 

7.— „ 7.50 
6.'-^ „ 6,25 

Pollerie. 

Pollastri da L, 1.80 a 1,35 
Polli d'iudia m . . „ „ 1.06 „ 1.10 

» f. . „ „ 1.10 „ 1.16 
Capponi, . , . . ,. „ „ 1,30 „ 1.36 
Anitre „ „ - _ — „ _ , _ 
Galline „ 1.10 „ L15 
Oche vive . . . , „ „ •— „ . . „ 
Oche morte . . . „ „ •—, „ —,—. 

' Uova e Burro. 

Uova al cento . , da L. .— a 5,70 
Burro, fresco dal p. „ „ 1.86 „ 1:70 

• » ni. „ „ 1,85. „ 1.90 

Milano, S febliraio. 
1 poco fidanti cominciano' ad aver 

paura della calma, ed in verità tutta 
l'importanza della situazione sta nei 
contegno dei detentori. Se questi capi, 
telano, si perde- terreno e là' calma di 
oggi potrebbe diveqtare ribaldo domani. 
Se invece i venditori tengono testa ai 
.cattivo audameuto pjie accenna a fare 
ciipolino, allora la partita è vinta'e ì 
prezzi riprenderanno e si consolideranno. 

Cascami, — Possiamo ripetere.lo stesso 
anche pei cascami. Soltanto per questi 
la posiziono è meno, difficile a mante­
nersi, in vista dell' esiguo Hook esistente. 

Fnnele 

UILAKO, IO;.". . s 
.Bendila Ilal. ,»7.03 a— e l — -Msrid. 

--'.— a — C«inb. t^oudt»' 28,05ii-'» —.^ 
tnsm), il* 100,9516i~ ,a Batli&o da t33.8S a 
—.60 Feud da 30 tesoli, 

Fa)8M2E;,.JQ..~,,... . • , 
Band, 97,87 -i-^,I,cnir« a|SI>(i JT-

.100.ÌIS. - r iìiiskid.'ssj;,,.:. thiitsm 
'' OEÌIÓVA,* W! «' ^ 

Raudtia Ha'bua flaa moia 97,eS'— Ranca 
l^ulòoal» Ì)SIU.~ Cn41ic mcblllae 95^ 
Morid. mi, Meditmianeo -,— 
;" , '•', ROMA, .\0J r "< • 
'' Bendfiiijialisfui sr.SjS (' jlaii^Oea! fiU,— 

TOBINO", 10 
Rettiifta Itolftna 9Ì.n —'Mcliiliara 981,90 
Uerid. .«88. Msdit, 681.— ,— BagCa Ha-
slosale a4U -

PABtOI, 10. 
BenaiiaS— 81,59 Rendità'5 — 109.80 — 

BendiU Itali»» e7.«& ~ Londn 3617 hi — 
InglSM 100 Olia Italia 1(8 llend. Iiuot 613 

VIENNA IO. 
Mobiliare 399.60 Iwialiarae 181.36 Ferrovie 

AiistT, 36438 Biiu» Kulonsle 867 Nspn-
leoni d'nrii 10.03— Cambio Psbbl. 80.171 Cam­
bio Londra im 80 Auatrisi» 84.78 ZeMiiliii 
imperlali 6.03 

LU'NDBA, 9. 
Inglese 100 9iie Italiano 98 7iS — Bpagnaolo 
—I Turco — (— 

KBHUKO, 10. 
nobiliare 490.— Aaitiiadie 420.80 t^snbarde 

311.60 lullsae gs 60 . ^ .' 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO U. 
Beadiii ìtaUina.—.— serali 97.93 
Napaleoni d'oro —,\-̂  „ 

VIENNA i l , 
Smillik «ailrlam (ositi) 8146 rd, susur, (ng.) 
81,76 Id, auitr, (orò) 113.80 Loadra 138.80 , 
Nap; IO ip , 

PABiai l i , 
Chlaiun d«lla B r̂à Read. It. 07.68. 

Ptopriqtà,della Tipografia M. BARDDSCO: 
(BuMTTi Ai,B!ssi,NDRO gerente respons.. 

N O N P I Ù 

I U11IITR.4LI 
.Guarigione garentita io 20 o 30 

giorni senza uso delle Càndnietté, 

(Pedi avviso ^,,j( "'i 
tn f uarl'a pu^ina^. 

OISS^AOC^Di BORSA 

VENEZIA, 10. 
Bendila Ita]. 1 gennaig d< 97 iO a 97,80 —. 

1 luglio 96.43 « 95.83. Aiioni Banca Naiio-
nale —.— a —.— Banc» VeMt» da SII.— 
a 315,— Banca dì Credito Veneto, 800-— a 
—. Società Costruzioni Veneta 398.— a — 
Cotoniiloio Veamùno —,— a ..,— Obbliii 
Prestito Vensila a premi 3J.60 a 38. 

OcmiU. 
Oliinda se. 21|2 da Gonnsnia 0 li3 da 133.46 

a 133,70 e da 133 70 a 138.— Fròooia 3 da 
100.10 a 100.30, Belgio 3 da i— • — 
Londra 8 da 36.04 a 28,08. Svinola 4 89.86 
a 100,— a da 100 « 100,16 Vissss-Trieat» 
4 da 199,— 6i8 a 300, liSda —.- a 

Valuti. 
fofìi da 30 {(anelli da — a _.-;.- B«n. 

conote auMriacbe dà 200.— | a 300, 8[S 
SamUi, 

Basca Nuionale 6 — Basco di Napoli 6 — 
Basca Veneta Banoa di Cred, Ven. — 

STABILIMBNTO 

, BAGNI 
• jCiiorl. (Porta VenvjBla 

Tutti 1 gioffii, allo Slabillmento fuori 
Porta Venezie, saranno, aperti 1 bagni 
caldi. Il .sabato poi e la domenica sa­
ranno pronti a tutte in ore dol giorno 
e :le'stanze saranno bene riscildato, la 
lingeriai sarà di bucato e vi sarà un 
pronto e diligente servizio, 
. Chi «ma r Igiene o lòfacoia porcurà, 
0 chi desidera abbuonarsi, sarà cura 
della sottoscritta di renderli soddisfatti 
dall'inappuntabile servizio. 

Udine, gennaio 1886, 
LA DIREZIONE, 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINUZZI 

Negoziante in Piazza S, Giacomo 
1 — — 

Avendo ritirato direttamente dalla 
n f o r v e g l w una grossa quantità di 
n t a e a l à ^ C o i s p e t t o n i ed A r r l n -
gll'e' di prima qualità 'ìlei Cutt'ó nuovo,' 
vende col 13 per cento al disoito dei 
prezzi chx vengono segnati dalle pri-
morie Case di Venezia, Genova e LlTOriio, 

Tiene anehe torte deposito di S a r » 
«Ie l le d'Istria FI P e s c e a m m a r i ­
n a t o , nonché V a g t i i o I I n t i o v l e 
v e c c h i , A g r u m i e f r u t t a isiéc* 
c b o . 

Jlgricoltori i 
Presso la Ditta P i i r a s a n t a e 

D e l n i e g r o in Udine piazza. del 
Duomo palazzo di Prampero trovansi : 

I COmctMl C H I M I C ; ! ga-
ronlifi senza ^os/o(i foisili, dHllapremkia 
fabbrica dol conte L, L, Manin di Pus-
Bfcriano (Codroipo);. . . •• 

' LaSKmKmVittA.VnA.'SO 
naturale ed artifioiale, di gorminaiione 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

LANEW-TOHK 
COMPAGNIA MUTUA, ; • 

DI' À'ssiouEA^ioiri' "suiiLA V I T A 
Vandai» et N f w - V o r k 

n o i MHiH. 

SucctihaWìd'- llàliii'' 
Boma, via CandoUi JV. 42- 3'ormo, oia Po iV, 9 

tiik iVcw-Vark osaroita il solo ramo 
*'W« sotto il regime doliti li'i pura mu­
tualità e delle lej;gi sulle Assicurazioni'dello 
.Slajii^cuì appartiene lo q.qnli...8ono le pi4 
provvido e,le più severe por tutelare gl'iil-
tcrMsi ' degli assicurati. In Itnlia venne assi­
milata alle Compagnie Nazionali « sottoposta 
alla glurisprudeoia ed ulln conipelenia dei. 
Tribunali del 'Regno con ,R. R. t). D, 34 
febbroio e 14 marzo 1878, mediante oaraione 
in denaro vincolata alla ..Cusso Depositi e . 
Prestiti.. _• • 

Iti» New-York non nve'fttfo azionisti da 
retribuir?, è la Si-jla Compagnia Operanla in 
Italio che accordi oi suoi'assicurati la tota-. 
lità degli utili di assicurazione e di collo­
camento fondi ; la sola ,chc. applichi le Po­
lizze di aooniHialnxlu»! ilear» « t i l t 
nenzu deondenHH ( purché l'assicurato 
non sospenda Hpagomonto prsmt prima di 
3 anni), colla quali venne raggiunto l'apice 

' dtisldorabils dell'Assicurazione, ciois la forma 
. là'pju econoni.ioa in uno e la pili sicura. La 
Polizza di"as3Ìourniiono per fa vita' intera 
p. e. con accumulazione degli utili,dopo IO, 
15 ò 30 almi, riunisca tutti ì vantaggi di 

•• qualsiósl altra combltiationo, permettendo 
-air ossicurato di convertire il controtto vita­
lizio in una vc(a risorsa por la vecchiaia. 
L' tiiriffe sono più ba.Mo e gli utili a di­
stribuirsi sono più cónsiderovoli alla niow-
Y o r k perché » Compagnia mutu»^ perchè 
la sua amministrazione essendo estesissima 
i; relativamente più economa, perchè agli 
Stati Uniti l'interesse del denaro « più alto 
che in Knropii, e ilnolmente perche L a 
Hiew-York è oltremodo cauta .e severa 
nella scolta dei suoi rischi riduocsdo sl-
miniino la mortalitij degli assicurati. -

V AHslanraKlone a u l l n VIIIH, come 
slire provvide istituzioni economiche, 6 uno 
dei coefficienti principali che' determinano il 
grado di prosperità di una Nazione. Àgli 
Slati Uniti, iu Inij-bilterra, io Germania od . 
aiiche in Francia r . l t««loupaxlane «ul ta . 
V i t a 6 popolarissima ed i capitali assicu-i 
rati vi si contano a miliardi ; in Italia non 
ha ancora raggiunto quel grado di sviluppo 
ohe Lo spetta toccare poiclié in ogni ordine», 
d'interessi il nostro, paeso dovette per lo'i 
.psssatp iuèritiesr sempre il libera s fertile ; 
esercizio delle suo forzo alle vicende poli-

.-ticbe. VA-salqnràmlane,' anl lu Vt«» ' 
;P5r Iq scopo sacro ciii 9'iuforma, agevola,. 
incoraggili, incita al risparmio od accumulò,. 
a protezione delie vedove e degli orfani. 
contro la povertà, dei capitali enormi che ;• 
sonz'~Bsiir' forse non esisterebbero. Siao-
dal versamento del primo premio, un padre 
assicuro .olla sua famiglia up . Rapitalo che • 
«ila Cassa di'Risparinio costituirebbe s lo' 
nel caso ohe un egual.vorsamenta fosse fatto 
per 30 anni consecutivi. l i 'AaislcavuzIono ; 

• s u l l a y U » dunciuo s'indirizza itile due', 
mollo più potenti (Iella nostra natura: a i ' 
nostri interessi cioè alle nostre aifoztoni. Ri­
posa sul risparmio individuale e scila soli-' 
darietà umana; A profondamente morale, e'; 
civilizzatrice e non si conosce altra indù- ' 
stria che, per sollecitare la bórsa del pub- ' 
blico, abbia diritto di. usare nei suoi an-' 
nouci un li guaggio più eievato, ,1 

<,a »lew-Yoi>k dello sua fondazione al s 
1 gennaio 1885 : • ,? 
Ha ricevuto - • • ' . \ 

•n premi . , L.. 680,441,053 ', 
Ha pagato per "" ;' 
scnileoze di ',' 
contratti o , • ' 
sinistri. L..803,960,581 ', • 

Hapagato per 
riscatti è ri-' 
parto utili » 217,922,694 . , . , ' . . 

E teneva co­
me rìsc'va ; . •. 
al 1 genaaio 
1885 2 ,30V38,05S " 

Insieme L. 729,183,268 
Lo differenza fra quost' nltlmo importo, 

e quello dei premi ricevuti essendo di 
I„.4lS,0SI,Sta ò .evidente ohe gli. inte­
ressi di collocamento fondi hanno non solo 
coperto tutte le spesa di aminiai.<trazionc, 
ma ' aumentato altresì di 48 m i l i o n i e 
•nezxo i fondi degli assicurati, 

',' Al'('gennaio 1885'i esibitali iissicuroti in 
corso- colla Ncw-ltrark rnggiunginb la 
somma di Un nnlllnr«i€i coikliv o t -
tamitntitto nilllciiii «li SÌIFC ropprc 
sentati da «)i.Odl« Pn l lxxu ; e gli utili 
riparliti ' agli assicurati toccano la somma , 
di 1»« m i l i o n i di l i r e . 

Banohieri ileila Compagnia in Italia. 
Hoaia, Matìgnoì è CavaUim - Torino, Fra-

(sHi iVioro, bimcbieri della R. Casa ed 
f / /Jdt Cirkdt* A 'f^ Tiri i n fi TJtf* VIZIA Ai V. Geisser e C. 
Udine. 

Udine, Banca di 

Jìapprtsentimte della Com/>. in Udini! e Prov. 

" Hìe. CCiO F A M X I A 
Via BcllonilO ~ UDINE. 

l>a vendersi 
attrezzi completi per l u o l l n o da grano 

Rivolgersi pelle trattatl|fl ali'Aronii-
nistrazione di questo giornDIo. 

ìrfiiiaaniiiiiiliirfiMiii 
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-'-he'ìmemymi daH'i Estero per <iBt JFHMZÌ si ^riceTonOheaclflisivaip^nettte pressp l'Agenzia Pmeip4 
/ -:;•• f-\''' Mi Ml i t ì lÉlb t •»Étii^«tì.»*imT"e to©»-l'#teno,^presso.l'ÌÈmmìJiÌ8Miaotte-del nosteo'^gì 

, , - ' ' ; . " ' , . J V ' f< ^ W i n , ' , ' . ' f r l i - f y ' , , ! a a , a „ : Jit'l i i l l l i w I T « n .|i..l l l i -Wi i , . nir,. huìiliiì. ' .» ,; I . . , ' . , • • . . i i l l . . l , i : i . . j j . I . - M , . I Ì . I , V ' ' - " ' - " i ' " " i 4 " ; - ' - i ^ J - ^ • i> •.-••••'.,^ ! l i _ J — ; s _ i 

Principale di Pufeblieità 
giornale. 

.KfiMtl ••.; t t ikr-i'l iV . - 1 .j( ). I'.ii4'tìi 

,,:r; ,, - é ^ . Ili ,i.,.ii, 1, jiimnjijiir ni îii {i|i|ni(ijjin,y |jj(( "j jiguy; IfimUf"" '•' ' ' """"•''!' »i"l"'ii'riir 'l ' n'ÌT^t\arnm!i.mHvf,mttm Iia'riiililiiw Iiliiiiil,iii.ii» Mniiièi.niiiiiiiirii jiim « , m-' ifiiMm'^ * ) 

ì.:-̂  
e 

I"--

«OBITO 
Via Béteiia 

' Méiséto- !•• 

^rvleioc'iP^tale fra rXialla^ Il Briislte, e ì& Pinta 

; ,,,^n(j|,f Wléy4iT..yi4 P^I4.B pONiTAWE ao.-r-,4lritnpetto..eU» Chiesa.dj .Santa Sabina - «KfKWVA ' ' ' 

1' ; ,'17 ••'' : »! -. .-. • » > '. " EÈLsatì^iè':-" 
'«)/)"•" ' «*. . • -•'.'111 v̂ i! •• ' aa«'«.*a«'•'l 'I ,,, . 

I . 

'i ' i i i -Maifeo 

I'•^fliltrn'if'n ' ' '••' ' ' ' •••'^\^ r - ' W ^ ^ ^ - -
i ! " ! " ' ' " ' " ,'"" . ' sSòoeSBlmwÓi 'e pasieggioriIper.VALPARAlSOi-i- CAUbAO con,trasbordo aÌMONTEVIDIÓ%oi vapori~délla PAGfflÒT 

'"iT'!;"'T 

VI Febbraijo, vapore :Slsast tà .© 
3 Marzo ; » "Vi:?ì:toe±i*iO'-3É^lòno, 

J j . ' r i i . - , ' ' -* ' "-̂  '-• • ' ' , , " • ' • ' • '• ' 
i .».ih..iu.."i 

•'(....•. .. i- . A' dStarsKdo Settembre le partenza restano fissateiiOgBÌ'Morcoiedl ad'or8''10=anl. -
• ' l i f i i i i ' i i " 1 ' , i ' 'Il "^ " ' " ' ' . f""i I T ' ' ! V L i' I I iii.'i ' " "•T"*' 

•ci e pasaeggieri—.Gl.tJSEPPE COLAJANtfl — GenWa, ;yfà fontana 10, diftlngbtto alla .Chièsa di Santa Sabina ed ii 

FILIALI 

Foro Bonaparte 
«; /^, 

i ln teUoaiprei i . 
Dal Verme 

•Vis Àéttiiéjt 
' n:'S3' 

{lomhario) 
Siridtuìi Wkli 

io UDINE Via A4a l le l« ,33 . 

•W . W Wi ^[m «ff>WST'<^UV '• UH|t^"^''^^^P"^""IP'^5^~^»*^i!i||J»i"™i«"*"iyH|U iiiiiiiiiii|iiKijy—•^^•«(jHj^iw'—™•^^^^•^p^••^^ 

1 Mm^m Mmiiit6i^|rq|tai:ta pagina a prezzi 
.lflf,i>i'HiTi-,h"i ii;rfr--iHUi. OMfal 

H SUO asti' 
, 10,«ft«iit( 

»Ì€ • . «.28; ,., 

O M t DlM: ÉRROVIA 

0» «jo-'tót. 

» lOtSOttit. 

AVJsillttiA 

niiitó lot« '?iai'"«jt. 

S'tBft'ii;''" 
vetìàtHa 
•atrettò 
oai^bns 

ilwtto'. 

M.vaNfzu 
wi'isdsat, 
'^."53SÌ Mi». 

(Utetto 

idlhitte-
otaitb. 

i.atotlou 

•ot̂ , fctó tot' or^' d.M «at,, 
i='#.4af-toi -s' s.a3St. 
j "?.98ip;-i 11 i ')S,4. p. 
,y.i848™p,ii|,. (,..«.8JS p, 

?s^,«fi<i^t. 
V"8 ;80^ ' 
; 6.88 p. 

iomnitì.' 
osinib. 
dbiettiii 

OÀ 'tlDWK'' 
ora 3.90'ént. 

,1 7.61. «a». 
, .8.46, p.i 
, 8.47!p. 

' ' 'A *itliBÌiiii^ 
tutto • 'irè;?.87'«Afe' 
otàm:^' •gHM'M. 

,o«nni.- u'^ 'Miiìp.! 
otntib.- .11 f 19j8e.ip,i. 

òréi'f.MsBtv 
'•S'fl.M»nt| 

- ADDIN» . 
OIDI ,8.18 «Dt 

,10,10 ani. 
u:; feOli-.p.'. 

• 2-i «'•• », 8.^,.J-, 
• A DD'IMB • 

ntisto 1.11 ant. 

'• olivere ''idi;.|̂ if i«^|i!iffà.':^diifiMé' 
,.p^ 

1 ,' A.iV18MABA:'Moii'ilieStìeWÌeitìtìV(ttoi|ieini8% prezjo L.t.M, i 

PARI;t,Pv|a,ot^l. t e< | r l èa f» |^e ip lMen^l | -d i X'i4d4pai-èii|-|>l" 
' •«olBgltujnn Tdluma'ifiiW gf̂ Bdii!''di 100 pagittéyilltìstrato eiin. ; 

l2'iigura'li|ogr^aóhó'_e 4'tóvtì/-cbìór4e;'*-•»•»•• - ' ' '"! 

VITALE,: IlutD«eiiliitii' InltiMrkió' k-'uil! segnito" alla Stòria di [ ' 
tiH'''2of(iftW[di un tql^e^ai iifié;ii[jeî ^̂  ' " ' ' 

'-.D'AGOStlNn. lìin-ìimi' Ml*o«.ai '* 'J i lH|ar» 4eI.'K«:li,.^U, 

^ pograflohe in litografi!^;,!,, ^„IJfl,, , .. _ ^̂  )̂  

'ZOROriI : P o e s i e e d U o ertiMnieilHiBJpubblioate sotto .glian- li 
•%pìtìo!l'Acoaden>ia di Ddiii>j».'aaB-volami in ottavo di B^gjje.,, \, 

XXXV-484-656, eoa prê fiizièlìii, è-%*raa5|^iji)UCl)^i,il,jritr(^tto | 
del poeta in fptografla e 'sei j'(|tì^'iri)ziofi lii^litógrafla,' i , e.OO 

REBUFFO i i t tWlé'- iaiegll e l«t^«k | f ( « I ron inv i , pr^Sfllwr 
unità la eorda (100 tabelle)'tlilftìd;" ' 

PRÈSSO 

ARTIFIOIAU r , . 
'.ANTONIO ROMANO . 

ftaorl pt^Ha .Venezl» 
troVàèi'ùn,grande de­
posito di bocchette per 

EMUtSIONE 
'•'' 'SCOTT « 

, d'Olio.Puro di 
F l C A t Ò DI MeRkUKZO 

O O t t ' I 

. IpoMti .di Cî ce e Soia. 
É ianto grato cdpdato quanto Uhtìt. 

'^SMiiS tatto le vltt& dell 'Olio Crudo di Vègato 
di Merlalo, »,ift,qBeH<i degli Ipofosatl. i 

IO STAmiMENTO 
GHIMiGO 

lilRMiOiOTIOO. 
INDUSTHWfcr ' 

M e ' 
Boe 
Boe 
aoe 
eoe 

orna [ . ?.??*.. oitjg comaiissiom pe r 
qiiUltiiqueì la-^oro 
oèmen'to!* ; . '• , 

P M ^ ( | l a ateBBB-Diitatro.j"»?fr™dàfffà^*£abwii»-'^^pWyOTw' 
Vasi anóhe_̂ V)À grtóde'depo-l Vn «•«.»« i> w* i« i>i-i»"VM'i'«i»rt.«i»»,so >• 

* * l i " S F W ra iQUUlO. iTBBmq, .V01.0II - Sto. P«B»»!iil Tillo»t 4 C «loi.o..Y»^U, 

&?. Pi ì $ i .,! , . ' J' 

a.ggboTeWa «enerals. 

f^<3?ltlB&gffÌr,plulH, 
il lìoettai» dal meaìol,- é di odore 'o iiapor̂  

I uggnd̂ Tol̂  di &aUe.dlĝ et̂ ô G,',et«t%òppottà£oU 
j itOBaohi più dft̂ oaU. 

te 
•ir'"»' • 

v e * f EI.A AIllItNICl 
MILANO •r-''mmaeia'N. 24, Oiiavio OaUèatii — MILANO ' 

con .laboralori» Cbiinic» : ia Piazza SS. Pietro e Lib», B. %. 

tmm : 8tnltll'.dl>lilii<l«, i;.->6.' •.}.:; Ff iH'i.'^'l) 
DEGASPERI: Noalonl d rOcagk teOa d e l l a . p r o v l n e | « 

d i u d i u e , .i,.,o,4q. '• ' , ' . r ' 5 :mwxA\ì-y.^ìi.x-',\ 

^̂  ' - i - u « . i . i ^ ^ '.•,,.. .... , ' , . 

, • OÌ}<iV.ig|ppe mmhl 'P'%0 .'"^Ojg'ornj.^JBSdjajta.i'Cm-: 
ietti, veqéq.^, C(;jte?^>(,in,,so}litqz^lia dalle Cfandeletk I 
medesimi segregano inoltra le arenoUe, tolgono i bruciori 

i«Si»t«i«8li>ie|aaMw*>raiJebilmeiit8r,l8.goccetto di qualsiasi,data, 
3 J 3 siano, pure rìteput?, incurabili. , , , J 
• " " ' Effetto .è»nsfatato''d|j'9^'''cèrt>Bp^ti di prfjnàfj,, oiKiipt 5 

,'Europa, o New York;' «ertifiiati-yisibili in'^RomnSvìa'Kal 
'tàfei N.'26, primo plano,'iut.ti.i giorni dallo 2 alle 5 poni, 
'esclusi i festivi, " • : •> ius%k.'l'vfim 
.. ̂ Sm^h dflv.SO (!a,ofetli,iopn.det,(,agli4ti istraaionej L.'3.80: 
Ifl, nrgvinoiji .per, p»KOa pestale, auraeijtò' di ,'centesiini5'S0i.-

, ''-Véndita |)ress'é>'lB'mi%gioP'"> ârte dello f(iirmjoie«^foglg ' 
d'ItjlRi, ;6aige?<loiisfpiftS(ìnna scatola ne'fltièWttOOTata et 
firma autografa in nero dell'inventore,' ' , , ' ' '."',,' 

In UDINE presso i farmacisti B o s o r o e S n n d r l alla 
.,'?«n.Ì<!eWi8«k»,,<èe ne,f^tìitìsped|aij|j«n^ | | e ^ ( j | n | ^ 
vdiaat^)a«ì,e'te'di *nt, eO.'plr|aceo.p|f?|i,^, , , l ^ g 

iiiiiiiiiiiiiniiiiiffliisKiiiiMiiHir 

^ Presentiamo duesto preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 
.serio di .anni, di pfoia avendone ottenuto un pieno successo,-njin oho le lodi, 
'più sincere óviìnòuo è stato adoperato, ed una diffusissima'vendita in Eu­
ropa ed m America. . . . , . - . , ' . - ' ' ' 

>' ' .'lEsso'.non deve esser confuso eon,aHrasRSOÌalità che portato'lo «ÌBXK» 
in<(|ilf̂  ohe soiio InetaeMstVVpéaé aMffose. 11 nostro pMparato,;è un, 
01eost6aratO|diBt?f()|5u tela_oho equtiene. i. prìncipii: deil '»rnlo» «nnn-
•télìr'i»,'pianta nt̂ l̂ TO dallei'^lj;! conoscine jfino dalla .più remota antichità. 

l'Fujnostroisfjiiiq di''tr^jtore fl"-in'ódó/di avere la mostra tela sella quale 
non siano alterati'1 pr''i*ip>i'^'W dell'arnica, e ci siamo felicemente litì'-' 
sciti mediante un praoeimo s p è ó l n l e ed un a p p a g a t o dli qo'Kt^a > 
««e lu s iva ' I bvenk loné* e p i r ó p r l e t ò . ' ''",'••''' ^ ,._,• ,,, ., 

La nostra .tela vie^e talvolta f a i s I B c a t a ed imitata goffàpipi)ta)CoV 
,ye|i;dertt»ne| vétéA'Ì\ conosciuto''per la sua azione corrosiva j,^questa 
^ÌMv^il||*|re rifiutata .richiedendo; qnellft oho porta. le-nostre -^eremarche di 
abbrioa, ovverq quella inviai* difettameflté'.dallalnoìstras.Ea^maoi^. 
S Innumerevoli sono .le guarigifini ottenute ('mpiolte'malattie eome-'lo'aj-' 
tfstanol •|^nIe••'oalQel;'.|^neat•,<;h<s pos«,edi^ni9,.Jn tutti i dolori 

i<ìyi§ehiniiWèd inpart,i,i;af^ré'nelle lai^t>^sg;|iii|i,,nei~r^nniia(|8nil.d'«-
Knl pappte nel'corjip h^/^a^ielgla^ae^ pv^qiifà, ĵova" nei d o l » r J 
r e n a l i , da òqIÌefi"'no(lt-ltleB,"'uélle,'itìal'att'le 'di | i t e r » , nell '̂ 
I pnèórV^e , I nòli' 'AbliiiiJiiiuiiieaW il'ti<i)»'«, 'eec. Serve a lenire"'i' 
'a«lémiiV& ,a«>(<>ltldé:i,«liwnlèa,' 'da" î>{tà'VrlsOlV6'-la callosità, gli 

j'i!34,prjwi!8.t|^a oioatriM''od ha inoltreimolte'ìaltre utili"applicà-aoni per ma­
lattie chratgioho. i, i .. > '-'' , • • •>-! .* ' „ ; ,. ' 

'! ,'. Costa t.^itì'SiÙ! al nieirò,'L.Sf&ft!aì',inszzi>\metro, 
•'••• •' ••! t.'ji,.%0 ta'iscI^^dQ, franca'a.dòmiijìiq! \ '/ ' ' ''• 

, Eivi^n^ifori': In ^d,iae,.\?,abri8 AngelQ,'F,.,Comelli, L-Bip'oli,,farms-
cis alla Sirena e Filippnzzi-Girolamij.js,"*'''*'»' Farmacia C. Zanettî  &*r-,' 
niaeia,ilJofi)ipni; »»les«g, Farn»«ia JJ, ?a»,etti, S-Jeravalló, Kaipa, 

,Farmî 9Ì|V..4. Ani#(Aie^«'S^ii«*,t (JhppoiifrC'artòJ'TMzz) C, Santoni; 
(•Veijìft^lj». Bótner ; Gram, Grablòyi)tz j C l n n i e , G. Prodram, Ja-
• C M ' F . ; JHIloMO, Stabilinle!)to'C.'''Èrba, yia Marsala ii. 3, e 'ina .i 
Snccufaale \5alleria'-Vittór!6')ÉmBtuàl^'r».'72,'.'C^S^,A,..Mnni!oni e iComp-
via Sala 16j Boióiia, vialpietra,.,88,"e in tutte le principaliiParu^à' 
pi^'lpl Regno,-; " ' -i • •' .-"•• - ' ; - '.=>" . - - " ' ' 

Filippupi-6i«ilaffli«I%«! 
brevettalo'da S. M. il re ij'llalia. Vittorio Emanne(8, 

è fornito -. , 'i . 
delle,rinomate Pastiglie Marchesini, garresi,-^BeóH^, AeìV'Bramita di: 
&iagiià, Panerai, Viohy, frmdìni, B<^mpaxiini, Pétgrsm' s loiMiges, > 
Cassia ylHuminofa Filimitiii eoo. eco. atte a guarire la tî sae, rauojilìne, 
coMipaziono', brondhita'ed' altre simili cà'alattie," ina'il sóvraao"deÌ;tìmrfdi, 
anello che-m un-momento'elimina ogni specie di losSe, qiiollo-cfce'oVnmiii 
e conosciuto per-l'ieBicaoia e semplicità in tutta Italia-ed anche all' estero 
è chiamato ool aome di • • ' . . ; ' - , , . 

f'òlveiiri Pettorali: ftuppl. 
Queste polveh tion hann'ó bisogno dello gìornaliei-o oiajlataneso^e rèi, imse • 

che si spacciano'da'.qnalchet tempo,'seg(;alanti al,pubblico iguarlgioiii per-
.ogni.specie'idl malattia,"essi si raccopiandano da' sé col solo nóme e,sia 
par.fla sèmplicai ed :e!egtiBtej éoh'tóiiione,"'ai» ' pel 'prezzo,' m'eschino", 'Hi' uba 
lira al paectietto,-Botpassanoiqualsiasi'''aliro''nl,Saioaiaeiit«'dì'-sfail giinore, ' 
Cteni uacohetto contiene 12 polveri con relativa'istruzione incarta di seta. 
'lucida,'isiinìti déltimbro della farmacia Filippuzzi. 

Lo stabilimento .'dispone inoltro delle seguenti speciÈiIilà,'obe'fi'à'tó'lanta 
esperimentate dalla, scienza ipetìica nello' malattie a cui si riferiscono furono 
tro.yate estremamnnte utili e giudicato, e por la preparazione accurata, le 
più adatte a curaro e„gi)arire le infermità che logorano ed affliggon.i l'u­
mana spaòie; . ' : . . , . . • . , , ' • ' • ' . f 

Solrwppo' d i BlfaBfdl t i t ta tv d i ottime; é '«Ciro per comb ittere 
la'rachiti^e,i<la,'u)ancBnza di nutrimento nei bambini efancinlli, l'anemia, 
la..cloroBÌi6.'aimili., 

SolFoppa d i Al ie tc Blana«%i>ffio»08i'Conti'o ,i,.08larri. crpWoi'ilai 
brobchi, della'vescica,0'in tutte.le atfeiiioni di simil geriere,.. ;:•,;../.; •^r^, 

Selvoppo ' d i ' e h i n a e fe rvo , importantissimo preparato tonico 
corroborante; idóiied in'Sommo grado ad.eliminare le malattie croniche d^l 
sangue, le cacheisièipalustri, ecc. , • , , • - . . 

S e l r o p p o d i enti |nt t lo a l l a codeina^ ih'edi'camento riconoko.iuto 
dif tutte le autoritò mediche come'quello chs'gnai-isce, fadioalHieaie'la tosisi 
bionóhi8li,"'convnlsive e canine, àvendo'il componènte balsnìiai'dìi'del Catramo' 
a mel|o,'fec|jtivo. della Codeina. 

ima, 
,-,^ . ,T , , - . , . , - - . - . - . „ - - - . , , „. ..iif^afo 

di kerlux!ii>'''éim e sema'pratojoAtfro di fwro, h,polveri.yan^immali 
diaforetiàMper caiiàlli'e-bobini ^co, wc, -, „ ,. 

-Specialità,uazwnaìj ed estere(jòjnéi F^trwo lalfsd Nes(lè,'lfem Brtn'àis, 
.Magnesia Henrj^s e ,iOJjdriani, 'PmlQfie, ^ Porioreottóa flpfresw,' Lìgùore 
'•Goli(iro'7|''(;(c Gùgot', Olto;di MertiÌ!Sià'È^pn, Bsìròttò OrWftìifflOi'Ferro 
Favilli'. Emattò; liebi^, • P^Uote-PeKctut,' •Portai'SpeìlUiison, '^reìra^ Cwper'i 
BoUtiU)ci,y';<Bla>icàrà, 9tacoinini','VttUél,'Tebbriltmi>Menti;siàareUislré'^miio; ' 
>Espich\- -Tela 'all'amica Galkani,' co«i/«Jo ias«, -Berlsmtylon' Èl'uHm, 
Ciuti, Confetti, àlibtiimiroW, catifora,-eect wc. • ". ••,'•" ' 
' L'assortimento d^glis articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 

è completo., , . ' , . . , . . ' , ! . 
Acque minerali delle primarie fpntl italipne e straniefe. 
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C*i;:^-fÌIS;:l 
. ,: > j , . . ! ' i.T-h'r.ui. ,,' . • ; , ! , • » i . " . . . . ( . - ' ; , . ' ' ' 'i 

'i Liquore s4oinatle»"<da preB'd'eBsi'solO;'all'aci 
rfKft'ftìds al Seltz. -•«' '•" ' •' 
•• • Accresce •Fapji^^tìtOj'nn'yfgprisee-^l'prgaìiiémò, e 
facHtta"la digestione. , *••••"• 
I Vendesi .ajl??i,F!|iTO^pia',B,Q31BQ';.e. SAN'PBI.. 

'.Le tossi si ..guariscono coll'usO dello Pillole della 
Penice preparate, dai farmacisti iBoserO' e S a n d r i 
dietro il Duomo, Udine. ' ' 

dna 's^Attola y»le 40 «entesimU 
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Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo. 


